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a cura di

Riferimenti sentenza della Cassazione Penale

Soggetto Imputato

Esito

Classificazione evento

Soggetto leso

Tipologia del luogo di avvenimento

Anno 2016 Numero 40033 Sezione IV

Datore_Lavoro_Pubblico Datore_lavoro_Privato CSP/CSE Dirigente Responsabile_Lavori

Committente Preposto RSPP Lavoratore

Altro

Assoluzione

Condanna Pena detentiva Pena sia detentiva che pecuniaria Pena non specificata

Concorso di colpa del soggetto leso Risarcimento alla costrituita parte civile

Infortunio
Malattia Non riguarda un infortunio

Lesioni Morte

Fattispecie

Mentre svolgeva attività di intonacatura delle aree di sbarco dell'ascensore, situate ai diversi piani della palazzina, in 
assenza di qualsiasi misura di protezione contro il rischio di caduta, precipitava nel vano ascensore riportando lesioni 
gravissime che ne comportavano l'immediato decesso.

Operaio Artigiano Impiegato Imprenditore

Altro

Ulteriori soggetti lesi

Altri elementi Sospensione condizionale subordinato al pagamento di una provvisionale e  non menzione.

Quantum Un anno di reclusione oltre al pagamento delle spese processuali ad al risarcimento in favore 

Salute  Sicurezza

1* Grado

2* Grado

precedente cassazione

Precedente appello

Tribunale Milano sentenza in data 14 gennaio 2014 alla pena di anni 1 di reclusione oltre 
al pagamento delle spese processuali ad al risarcimento in favore delle costituite parti 
civili.

C. di A. Milano, in parziale riforma del primo grado, concedeva beneficio della non 
menzione. Confermava nel resto.
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Principio di diritto

Nel quadro delle molteplici posizioni di garanzia previste dalla normativa di settore al fine del rafforzamento del 
sistema della prevenzione e sicurezza sul lavoro, attraverso la sinergia di interventi di diversi soggetti destinatari degli 
obblighi di protezione, è prevista la figura del committente, introdotta dal d.lgs 14.8.1996 n. 494, (riguardante i cantieri 
mobili o mobili), le cui norme sono state trasfuse nel Testo Unico per la sicurezza del lavoro (d.lgs 9.4.2008 n. 81). 
Tale normativa, oltre a prevedere la figura del datore di lavoro e dei suoi ausiliari (preposto, direttore di cantiere) 
individua, come portatore di una specifica posizione di garanzia, anche la figura del committente, cui si aggiunge quella 
di altri garanti costituenti una sua promanazione: il responsabile dei lavori, il coordinatore per la salute e sicurezza in 
fase di progettazione e il coordinatore per la salute e sicurezza in fase di realizzazione.
Come questa Corte ha avuto modo di rilevare, normalmente è il datore di lavoro il personaggio che riveste una 
posizione di vertice nel sistema della sicurezza, in quanto titolare del rapporto di lavoro e al contempo titolare 
dell'impresa esecutrice dei lavori, con compiti quindi organizzativi ed economici inerenti l'attività dell'impresa che lo 
vedono direttamente coinvolto anche nella predisposizione ed osservanza delle misure antinfortunistiche. Tuttavia, 
nella previsione di una pluralità di soggetti che concorrono al rafforzamento della sicurezza del lavoro, il d.lvo n. 
494/1996 introduce, affiancandola al datore di lavoro con i suoi collaboratori, la figura del committente. Anche il 
committente, che assume l'iniziativa della realizzazione dell'opera, provvedendo a programmarla e a finanziarla, 
sebbene l'esecuzione venga affidata a terzi, assume una quota di responsabilità in materia di prevenzione 
antinfortunistica collocandosi accanto al datore di lavoro nella titolarità degli obblighi di protezione, con la possibilità 
demandarli ad altra figura, questa ausiliaria, del responsabile dei lavori, anziché occuparsene direttamente. Per gli 
aspetti tecnici delle competenze facenti capo al committente in materia antinfortunistica, lo stesso, o per lui il 
responsabile dei lavori, può avvalersi di figure specializzate, distinte per la fase della progettazione e della realizzazione 
dei lavori, che sono appunto il coordinatore per la salute e sicurezza in fase di progettazione e il coordinatore per la 
salute e sicurezza in fase di realizzazione (denominati, il primo, coordinatore per la progettazione, il secondo, 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori).
Tali figure professionali devono essere dotate di particolari requisiti (art. 10 d,lvo 494/1996 ) ed assolvono compiti 
delicati, quali, per il coordinatore in fase di progettazione, redigere il piano di sicurezza e di coordinamento e 
predisporre il fascicolo contenente le informazioni utili per la prevenzione e la protezione dai rischi (art. 4 cit d.lvo); per 
il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: 1) controllare l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e 
dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 2) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza redatto 
dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice come piano di dettaglio, ed assicurarne la coerenza col PCS; 3) adeguare il 
piano di coordinamento e sicurezza e il fascicolo di valutazione dei rischi in relazione all'evoluzione dei lavori e 
all'eventuali modifiche intervenute; 4) organizzare tra i datori di lavoro operanti nello stesso cantiere la cooperazione 
ed il coordinamento delle attività all'interno del cantiere; 5) infine segnalare al committente o al responsabile dei 
lavori le inosservanze delle disposizioni di legge riferite ai datori di lavoro o ai lavoratori autonomi, previa 
contestazione scritta alle imprese ed ai lavoratori autonomi interessati (art. 5 d.lvo n. 96 /494.).
Trattasi di figure, quelle dei coordinatori per la sicurezza, le cui posizioni di garanzia non si sovrappongono a quelle 
degli altri soggetti responsabili nel campo della sicurezza sul lavoro, ma ad esse si affiancano per realizzare, attraverso 
la valorizzazione di una figura unitaria con compiti di coordinamento e controllo, la massima garanzia dell'incolumità 
dei lavoratori. (sez. 4, n. 7443  del 17/01/2013 Rv. 255102, sez. 4, n. 18472  del 04/03/2008, Rv. 240393) La 
designazione dei tecnici coordinatori per la sicurezza nelle due fasi della progettazione e dell'esecuzione può esonerare 
da responsabilità il committente o, per lui, il responsabile dei lavori, se nominato, fatta salva la verifica 
dell'adempimento da parte dei responsabili per la sicurezza degli obblighi ad essi facenti carico, fra i quali, in primis, la 
redazione del piano di coordinamento e di sicurezza e del documento di valutazione dei rischi per il coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione e, per il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, l'azione di coordinamento 
e di controllo circa l'osservanza delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento e la verifica del 
piano di sicurezza . Così individuato il contenuto dei compiti facenti carico al committente, nel panorama delle 
posizioni di garanzia per la prevenzione degli infortuni sul lavoro quella del committente può definirsi, come 
ripetutamente affermato in diverse pronunce di questa Corte, una funzione tecnica di "alta vigilanza" sulla sicurezza 
del cantiere che riguarda la generale configurazione delle lavorazioni e non il puntuale e continuo controllo di esse, né 
la specificità di determinati rischi connessi alla particolarità o complessità della lavorazione, controlli facenti capo ad 
altri soggetti, destinatari di ben più pregnanti obblighi di protezioni, quale il datore di lavoro, il preposto, il direttore di 

Cantiere

Fabbrica

Ufficio

Altro
PubblicoPrivato
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Altre informazioni sull'esito (dispositivo della sentenza della Suprema Corte di Cassazione)

Note

cantiere). 
Con la nomina dei coordinatori per la sicurezza, il committente trasferisce tale funzione di alta vigilanza a dette figure 
che assumono gli obblighi al medesimo facenti carico dimodochè il committente rimane titolare di una posizione di 
garanzia limitata alla verifica che il tecnico nominato adempia al suo obbligo (sez quarta n. 37738 del 28.5.2013, rv 
256637, imp. Gandolla). Difatti, secondo l'art. 93 9.4.2008 n. 81 (testo Unico in materia della salute e della sicurezza) " 
il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli obblighi limitatamente all'incarico 
conferito al responsabile dei lavori".

Rigetto_del_ricorso Ricorso_inammissibile

senza rinvio con rinvio con_rinvio_ai_soli_fini_civili

Dispositivo

Rigetta il ricorso e condanna al pagamento delle spese processuali nonché, in solido, alla rifusione delle spese 
processuali in favore delle costituite parti civili che liquida in complessivi €.4.000,00, oltre accessori come per legge. 
Così deciso in Roma il 23.02.2016.

annullamento

I contenuti della presente scheda sono stati redatti da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; come tali 
costituiscono materiale di lavoro. 
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